
 
 
 

  
 
 
  

LA PAROLA DELLA SETTIMANA 

31 
D 

Pasqua nella Resurrezione 
At 1, 1-8a, Sal 117; 1Cor 15, 3-10a; Gv 20, 11-18 
Questo è giorno che ha fatto il Signore, 
rallegriamoci e in esso esultiamo 
 

1 
L 

Lunedì dell’ottava di Pasqua 
At 3, 17-24; sal 98; 1Cor 5,7-8; Lc 24, 1-12 
Esaltate il Signore, nostro Dio 

2 
M 

 

Martedì dell’ottava di Pasqua 
At 3, 25-4,10; Sal 117; 1 Cor 1, 4-9; Mt 28, 8-15 
Rendete Grazie al Signore, il suo Amore è per 
sempre 

3 
M 

Mercoledì  dell’ottava di Pasqua 
At 5, 12-21a; Sal33; Rm 6, 3-11; Lc 24, 13-35 
Liberaci, Signore, da ogni paura 

4 
G 

Giovedì  dell’ottava di Pasqua 
At 5, 26-42; Sal33; Col 3, 1-4; Lc 24, 36b-49 
Venite figli, ascoltatemi; vi insegnerò il timore 
del Signore 

5 
V 

Venerdì  dell’ottava di Pasqua 
At 10, 34-43; Sal 95; Fil 2, 5-11; Mc 16, 1-7 
Annunziate a tutti i popoli le opere di Dio 

6 
S 

Sabato  dell’ottava di Pasqua 
At 3, 12b-16; Sal 64; 1Tm 2, 1-7; Gv 21, 1-14 
A Te si deve lode o Dio in Sion 

7 
D 

II Domenica di Pasqua  
At 14, 8-24a; Sal 117; Col 2, 8-15; Gv 20, 19-31 
La pietra scartata dai costruttori ora è pietra angolare 
 

 

Ecco allora che cosa  
fa la Pasqua del  
Signore: ci spinge ad 
andare avanti, a  
uscire dal senso  
di sconfitta, a rotolare  
via la pietra dei  
sepolcri in cui spesso 
confiniamo la  
speranza, a guardare  
con fiducia al futuro,  
perché Cristo è risorto  
e ha cambiato la direzione della storia; ma, per fare 
questo, la Pasqua del Signore ci riporta al nostro passato 
di grazia, ci fa riandare in Galilea, là dov’è iniziata la 
nostra storia d’amore con Gesù, dove è stata la prima 
chiamata.  
Ci chiede, cioè, di rivivere quel momento, quella 
situazione, quell’esperienza in cui abbiamo incontrato il 
Signore, abbiamo sperimentato il suo amore e abbiamo 
ricevuto uno sguardo nuovo e luminoso su noi stessi, sulla 
realtà, sul mistero della vita. Fratelli e sorelle, per 
risorgere, per ricominciare, per riprendere il cammino, 
abbiamo sempre bisogno di ritornare in Galilea, cioè di 
riandare non a un Gesù astratto, ideale, ma alla 
memoria viva, alla memoria concreta e palpitante del 
primo incontro con Lui. Sì, per camminare dobbiamo 
ricordare; per avere speranza dobbiamo nutrire la 
memoria. E questo è l’invito: ricorda e cammina! Se 
recuperi il primo amore, lo stupore e la gioia dell’incontro 
con Dio, andrai avanti. Ricorda e cammina. 
Ricorda la tua Galilea e cammina verso la tua Galilea. È 
il “luogo” nel quale hai conosciuto Gesù di persona, 
dove per te Egli non è rimasto un personaggio storico 
come altri, ma è divenuto la persona della vita: non un 
Dio lontano, ma il Dio vicino, che ti conosce più di ogni 
altro e ti ama più di chiunque altro. Fratello, sorella, fai 
memoria della Galilea, della tua Galilea: della tua 
chiamata, di quella Parola di Dio che in un preciso 
momento ha parlato proprio a te; di quell’esperienza 
forte nello Spirito, della più grande gioia del perdono 
provata dopo quella Confessione, di quel momento 
intenso e indimenticabile di preghiera, di quella luce che 
si è accesa dentro e ha trasformato la tua vita, di 
quell’incontro, di quel pellegrinaggio… Ognuno sa 
dov’è la propria Galilea, ciascuno di noi conosce il 
proprio luogo di risurrezione interiore, quello iniziale, 
quello fondante, quello che ha cambiato le cose… 
Ricorda la tua Galilea, fanne memoria, ravvivala oggi. 
Torna a quel primo incontro.  

Papa Francesco 
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